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liberata 
Patrìzia 

Un quarto d'ora dopo la liberazione la bambina 
ha telefonato ai genitori dalla caserma dei carabinieri 
Arrestati tre uomini e due donne 
Il padre: «Non è stato pagato alcun riscatto» 

«Mamma non piangere, sto bene» 
Cappottino rosso, un mazzetto di fiori in mano, 
pallida in viso, Patrizia Tacchella è arrivata a casa 
alle 22,15 di ieri sera. Scesa dalla gazzella della 
polizia è volata in braccio a papà Imerio che l'at
tendeva all'ingresso del cortile di casa assieme alla 
mamma Luciana. Subito dopo il gruppo è stato in
goiato dalla folla, una marea di gente impressio
nante che urlava, cantava e scandiva slogan. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

» VERONA. Strappata Patri
zia ai rapitori, l'ultimo ostacolo 
è liberarla anche dalla lolla 
che, sotto la pioggia, preme 
davanti alla casa e che ha 
inondato tutto il paese di Stai-
lavena e, per chilometri, la sta
tale dei Lessini. I suoi compa
gni di cUisse sono slati i primi a 
conquistare un posto sotto la 
porta di casa assieme alla loro 
maestra finalmente, quel 
banco lascialo vuoto per olire 
due mesi ritroverà la «padron-
cina». La gente canta, urla, 
piange, si abbraccia impazzi
ta. Nei piazzale della Carrcra, 
la fabbrica dei Tacchella al cui 
fianco hanno la casa, resta 
aperto uno strettissimo varco, 
illuminato da centinaia di can
dele. -Patrizia libera», "Viva Pa
trizia*, •Patrizia, Slallavcna 6 
tutta con te-, dicono gli stri
scioni. Le campane di Lugo, 
Grczzana e Stailavena suona
no a distesa. •Rompile, spac
cale, ma devono sentirle tutti, 
mi hai capito?*, ha ordinato, 
per una volta autoritario, don 
Battista, cugino di Patrizia, al 

sagrestano. 
Imerio, il 'papa coraggio» si 

aflaccia al terrazzo di casa, al 
primo piano. Si scatena un co
ro, «Imerio, Imerio», assieme a 
slogan ritmati, alè-oh-oh. Ap
pare anche la mamma, Lucia
na Favari, per la prima volta in 
tante settimane sorridente. Si 
abbracciano, nuove ovazioni. 
Sono da poco passate le 7, Pa
trizia non è ancora arrivata. 
Imerio scende, cravatta slac
ciata, radiotelefono in mano, è 
l'immagine della gioia. Quan
do ha saputo? «Un'ora la, ero 
dal mio avvocato. Hanno tele
fonato. Patrizia è libera e sta 
bene. È mai possibile?, mi so
no chiesto ancora incredulo, 
SI, si, e sono corso qui a casa». 
Ha pagato un riscatto? «No, 
neanche una lira». È già riusci
to a parlare con Patrizia? «No, 
lo ha fatto mia moglie». 

La signora Luciana 6 com
mossa. «Non siamo riusciti a 
dirci quasi nulla, siamo scop
piate a piangere tutte e due, e 
abbiamo continuato a piange

ri, che si era offerto come 
ostaggio al posto cella bambi
na. Arrivano collii nelli, il pre
fetto, carovane di ti oupe (elevi-
se e giornalisti. I' anche lo zio 
di Patrizia, Tito. Spiega acceso 
in viso: «Noi abbiamo sempre 
agito in accordo con gli inqui
renti». Riscatti? «No, per davve
ro. Le trattative erano ancora 
in corso». E i famoii 20 miliardi 
che vi avrebbero chiesto? «Voi 
giornalisti non rruvate andati 
tanto lontano dal vero nei vo
stri articoli». 

Le code di auto intanto si al
lungano, la geni? straripa, un 
pò festosa ma aliti fine qualcu
no anche un pò vergognoso 
per aver puntalo il dito per me
si sulla Calabria Onte nostra, 
che figura», morrmora a capo 
chino un operaia i Iella Carrcra 
dopo aver senl.to il ministro 
Gava alla tv del b.> r. La casa si 
riempie di regal, tanta gente li 

ha portati stasera - pare quasi 
sia nalo Gesù - e si aggiungo
no a q jclli dei giorni scorsi. Di
segni, bambole, uova di Pa
squa. 

Alle 21,30 ridiscendono 
Imerio e la moglie Luciana. 
Nuovi cori, nuove ovazioni. At
torniali da una ventina di 
agenti cercano di raggiungere 
il cancello di ingresso, per 
aspettare Patrizia. Impiegano 
dicci minuti solo per solcare la 
folla scatenata. Sono le 22,15 e 
la bambina arriva. È un tripu
dio, un impazzimento colletti
vo nella notte. 

Pattizia è tornata esattamen
te come se l'erano immaginati 
i suoi compagni di scuola e le 
migliaia di amici liberata dalla 
polizia, montata su un corteo 
d'auto con i lampeggianti blu 
accesi e accolta da una gran
dissima festa. Potrà festeggiare 
in casa. Il 22 giugno prossimo, 
i suoi!) anni. 

L'annuncio di Gava al Senato 
I commenti del mondo politico 

«Un buon lavoro 
di polizia 
e carabinieri» 
l!l primo annunco ufficiale che la piccola Patrizia 
Tacchella è libera lo fornisce lo stesso ministro 
dell'Interno, Antonio Gava, nell'aula del Senato 
dove deve prendere la parola per replicare alla di
scussione sulla riforma delle autonomie locali. L'o
perazione delle forze dell'ordine si è conclusa da 
appena cinque minuti. Esaurito l'intervento in aula 
Gava incontra i Giornalisti. 

GIÙ SEPPE F. MENNELLA 

re. Però Patrizia mi ha detto 
che le hanno fatto vedere tanta 
televisione». Probabilmente ha 
visto anche i mille appelli ras
sicuranti che periodicamente 
le indirizzava il papi. «Ho già 
ricevuto telefonate dal Papa, 
dal presidente Cossiga e dal 
ministro Gava»», informa Ime
rio Tacchella. «Ieri avevo giu
sto ricevuto una visita di Candi
do Celadon», l'industriale il cui 
figlio e sequestrato in Aspro
monte da più di due anni. «Pa
re che anche II ci sia stato un 
nuovo contano, speriamo che 

Unisca bene anche per lui». Più 
tardi nel corso di una improvvi
sata conferenza slampa Tac
chella dirà che qualche spe
ranza l'avevano da prima di 
domenica, quando gli investi
gatori gli avevano fatto gli au
guri dicendo: «Passate una 
buona pasqua, noi stiamo la
vorando...». E aggiungerà: 
«Non questione di linea dura o 
morbida, coi rapitori. Qui sono 
stati bravi gli investigatori». 

Per ora papa e mamma ri
tornano in casa. Passano a fati
ca il vescovo, monsignor Ama

la villetta dov'era sequestrata 
Patrìzia Tacchella a Santa 

Margherita Ligure a ridosso della 
via Aureli;. A destra, il padre di 
Patrizia, Imerio Tacchella. in una 

foto saltata nei giorni 
Immediatamente successivi al 

sequestro 

La bambina, trovata senza catene, era stata traferita da poco nell'appartamento 

H blitz nella villetta al mare 
Presi, uno dopo l'altro, cinque rapitori 
Patrizia Tacchella è stata liberata senza sparare un 
colpo di pistola e senza pagare il riscatto. Dopo l'ir
ruzione in una villa di Poggio San Lorenzo, la bambi
na è rimasta meno di un'ora a Santa Margherita Li-
gure: il tempo per una prima visita del pediatra e per 
telefonare alla mamma. Poi, alle 19 in punto, parten
za per Verona. Arrestati due donne e tre uomini: uno 
è un piccolo imprenditore torinese. 

PIERLUIGI CHIODINI 

• • S . MARGHERITA LIGURE. 
•Mi sono spaventata solo 

3uando ho sentito il rumore 
ei vetri infranti. Ma subito ho 

capito e he eravate voi, e mi so
no resa conto che la mia pri
gionia era finita. In questi mesi 
mi hanno trattato bene, ma ho 
anche capito che cosa passa
no i sequestrati, quali siano le 
loro so'ferenze». Sono queste 
le prime parole che Patrizia 
Tacchella ha scambiato con 
gli uomini dei gruppi speciali 
dei carabinieri mentre a bordo 
di un'Allotta veniva trasportala 
al comando di Santa Margheri
ta Ligure. La lunga notte del se
questro non ha lasciato, alme

no in apparenza, segni indele
bili nel fisico e nello spirito del
la bambina veronese. Patrizia 
e apparsa in buone condizio
ni, vivace e con tanta voglia di 
parlare, quando i liberatori 
hanno occupato la villa di San
ta Margherita dove era tenuta 
prigioniera. Ha festeggiato la 
sua liberazione in caserma, 
nell'appartamento del capita
no Ripollino, aprendo l'uovo 
di Pasqua che era stato acqui
stato proprio per lei. Eccitata 
ma serena e, ovviamente, con 
tanta voglia di tornare subito a 
casa. Patrizia era tenuta prigio
niera- in una villa di tre piani al 

numero 26 di via San Lorenzo 
.della Costa: un'abitazione si- ' 
gnórlle, Immersa nel verde'de- ' 
gli ulivi in una splendida posi- ' 
zione dalla quale si domina 
tutto il golfo del Tlgulllo. Una 
villa rimessa a nuovo circa dic
ci anni fa e da allora mal stabil
mente abitata, dall'intonaco 
ocra chiaro e dalle persiane 
verdi alla genovese. La casa 
del sequestro è situata proprio 
sotto la strada che dal bivio 
della statate Aurclia scende 
verso l'abitato di Santa Mar
gherita. Una zona di residenze 
prestigiose e che da più di una 
settimana era discretamente 
sorvegliata, giorno e notte, da 
specialisti della polizia e dei 
carabinieri. Da tempo gli in
quirenti sapevano che Patrizia 
era tenuta prigioniera lt. 

La villa si raggiunge dalla 
carrozzabile sia attraverso un 
passo carraio molto ampio, 
quasi un parcheggio preparato 
per ricevere molli ospiti, sia da 
una scaletta che porta ad un 
ingresso sobrio. L'interno, per 
quel che si 6 potuto vedere pri
ma che l'abitazione venisse si

gillata, è elegante: pavimento 
in parquet/ dhrara J n .pelle,,, 
bianda, lampade alogene. La 
villa dovrebbe appartenere al
l'imprenditore piemontese 
Bruno Cappelli, 36 anni, che è 
uno dei quattro arrestati. 

Raggianti, ma abbottonato-
simi, i carabinieri hanno voluto 
sottolineare solo che Patrizia 
Tacchella «è stala liberata sen
za sparare un colpo di pistola». 
E senza pagare una lira di ri
scatto. L'operazione e scattata 
intomo alle 18 e si è conclusa 
in pochissimi minuti. In quel 
momento la bimba si trovava 
in una stanza del primo piano: 
poteva muoversi liberamente, 
stando a quanto ha dichiarato 
ai carabinieri. Con lei c'era so
lo un carceriere, Cappelli, che 
si è subito arreso senza oppor
re resistenza. Quando le -teste 
di cuoio» dei Gis sono penetra
ti nella stanza, Patrizia non era 
legata, e aveva appena smesso 
di giocare con un trenino. Do
po il primo attimo di smarri
mento si è rivolta al primo uo
mo che le si è avvicinalo e ha 
detto solo: «Grazie, grazie, gra
zie». 

Più di cento uomini dei ca- . 
„r«binieri,(nuctei..speciali, re;„j 
. parti di Santa. Margherita Ligu- _ 
re e di Genova, di Verona e di 
Padova) hanno avuto parte " 
nell'operazione. Un vero e » 
proprio «blitz», condotto senza ; 
clamori, preparato accurata
mente ma senza dare nell'oc- . 
chio, tanto è vero che la gente 
delle abitazioni vicine si e resa 
conto pravamente a cose fat
te che stava accadendo qual
cosa di veramente grosso. La 
parte più delicata, cioè l'irru
zione vera e propria è stata af
fidata ad un manipolo di uo
mini dei gruppi speciali dei ca
rabinieri, appositamente ad
destrati: sono arrivati silenzio
samente dalla campagna, 
mentre la villa veniva circon
data da altri militi in borghese 
e da tiratori scelti. Sono entrati 
contemporaneamente da più 
punti, centrando l'obiettivo a 
colpo sicuro. Il carceriere non 
ha avuto il tempo neppure di 
riflettere ma solo di alzare le 
mani. Poco dopo, vicino la vil
la, è stato arrestato un secondo 
uomo, Valent.no Blasi, di No-

venta di Piave. E a Rapallo, 
Franco Maffiotlo, forse il «tele
fonista» che ha ' ei luto i contatti 
con Imerio Taccriclla. L'opera
zione di Santa Margherita si è 
conclusa con altri due arresti. 
Quello della moglie di Cappel
li, Ornella Luz.ti, proprietaria 
del villino, esguito a Nichelino 
nella cintura torinese. Qui 
Cappelli è titolare «Micropro-
fil», azienda d. profilati d'ac
ciaio. GII altri du«- uomini arre
stiti sarebbero :.uoi soci. I cara
binieri hanno !.equastralo nel
la villetta una piatola e li da
vanti una Goll bi.i nca. E quello 
di Carla Mosso, 38 anni, di 

Sante na in pravincia di Torino: 
e un'amica del Biasi. Nella cit
tadini ligure la notizia della li
bera: ione si e sparsa in un ba
leno. Mentre Patrizia veniva 
portata in caserma a bordo 
dell'Allctta, la gente applaudi
va: e sino a tarda sera è stato 
un viavai di persone davanti al 
comandoo al presidio improv
visato a Poggio San Lorenzo. 
L'aw-ntura si è conclusa con 
una prima, commovente tele
fonata di Patrizia Tacchella al
la madre, poi con un uovo di 
Pasqua e un brindisi finalmen
te in allegria: Coca-cola per Pa
trizia e spumante per i prota
gonisti della l.bcrazionc. 

UHI ROMA. Prima di raggiun
sero la sala stampa d;l Senato, 
ii ministro dell'Interno si chiu
di: nella stanza del jjovemo a 
palazzo Madama pei un breve 
colloquio con il padre di Patri-
7.-i Tacchella. Poi consulta il 
rapporto fattogli pervenire dal 
i' :ifo della polizia. Ora è pron
to per incontrare i giornalisti. 
Ad Antonio Gava interessa in-
i. •ittre su un tasto: la «brillante 
clorazione» è il frutto del coor
dinamento tra polizia e carabi
nieri. Ma ecco l'internsta. 

Ministro, cosa ha leso possi
bile la liberazione delia pic
cola sequestrata? 

I: un successo dovulo al coor
dinamento delle for.:e. É la ri-
p-ova che i risultati positivi si 
c< nseguono cosi. Si era detto 
che avevamo dimenticato la 
F.nizia Tacchella: poliziaeca-
nbnieri non parlcvano ma 
opravano e le indagini hanno 
;ortato ad individuare i seque-
..l-atori e l'abitazione dove te-
: uvano Patrizia. 

Ma come slete arrivati alla li
berazione dell'ostaggio? 

L: indagini si sono svolte in as
soluta riservatezza. Nemmeno 
lo lamiglia sapeva che era in 
e 3rso l'operazione. A Verona 
avevamo mandalo dirigenti 
c!:l a Criminalpol ed un grap
pa di spedalini. Una volta rag
li unta la prova sugli autori del 
sequestro e individuato il luo-
f.|<:> della prigionia l'operazione 
(• potuta scattare. Non c'è stato 
pagamento di riscaito. Questo 
era il sequestro più abietto fra 
quelli ancora In cotso. Ma ora 
penso agli altri os:aggi nelle 
mani dell'Anonima. • 

Qnal era questa prova? 
Non posso rispondere. 

Questa liberazione potrà 
fornire elementi per restituì-
re alle famiglie :}ll altri se
questrati? 

Non lo so. Non lo posso dire. 
Non fatemi dire altro. L'opera-
s ione di Santa Margherita Ligu-
r; 6 ancora in corso. Uno dei 
sequestratori non è stato anco-
i] identificato. La mia funzio
ne è quella di coordinare l'a-
: ione delle forze di polizia e 
questo coordinamento ha da
to irutti elevati. 

EI blocco del beni della fami
glia ha agevolato la libera-
clone di Patrizia'' 

Non voglio discutere di que
stioni generali. 

Questa operazione è una ri
sposta alle polemiche inter
ne alla maggioranza sui pro
blemi dell'ordini; pubblico? 

Non sono qui pe* parlare di 
politica. 

Ministro, cosa \i slete detti 
con il padre di Patrizia? 

Il signor Tacchella mi ha rin
graziato per quel che hanno 
fatto carabinieri e polizia, lo gli 
ho ricordato di aver lascialo 
conere le voci su nostri pre
sunti litigi. In veritii, non ci sia
mo mai presi a maleparolc. Ho 
lasciato dire se questo gli servi
va per ottenere la liberazione 
della figlia. Per un risultato cosi 
mi sarei fatto riprendere anche 
con un cerotto. 

Il ministro dell'Interno ha 
poi fornito i nomi dei seque
stratori precisando: «Questa 
volta non si tratta di calabresi 
Siamo tra il Veneto e il Pie
monte». Fonti del Viminale 
hanno poi precisato che la 
«mente» del s-equestro sarebbe 
tra gli arrestati. Si tratterebbe 
dell'imprenditore incensurato 
36enne Bruno Cappelli. Le 
stesse fonti sottolineano che 
nel primo trimestre del 1989 si 
erano registrati cinque seque
stri di persona a scopo di estor
sione. 

Nel 1990, invece, c'è stato 
soltanto il sequestro di Patrizia 
Tacchella. E quello dei giorni 
scorsi in Calabria? Non sareb
be un classico sequestro per 
estorsione. La scomparsa di 
Rocco Surace obbedirebbe ad 
un'altra logica. 

Numerose le reazioni dal 
mondo della politica e delle 
istituzioni alla notizia dell'av-. 
venuta liberazione della picco
la Patrizia Tacchella. Il presi
dente della Repubblica - non 
appena informato dallo stesso 

. ministro dell'Inumo - ha in
viato «vive congratulazioni», al
le forze dell'ordine «per il suc
cesso conseguito». Alla fami
glia Tacchella «felicitazioni e 
solidarietà». 11 presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini, ha 
commentato la notizia «in di
retta» nella stessa aula di pa
lazzo Madama dove ufficial
mente è slata data la notizia 
dell'avvenuta liberazione di 
Patrizia. «Un'ulteriore testimo
nianza - ha detto Spadolini -
dell'impegno continuo dello 
Stato nella difficile battaglia 
contro la criminalità organiz
zata. Un messaggio a Gava e 
alle forze dell'ordine è stato in
viato anche dalla presidente 
della Camera, Nilde lotti. Il mi
nistro della Giustizia, Giuliano 
Vassalli, ha parlato dell'«alto 
grado di preparazione e pro
fessionalità» di polizia e cara
binieri. Per Luciano Violante, 
vicepresidente dui deputati co
munisti, la liberazione della 
piccola Patrizia è stata una di
mostrazione della «capacita 
professionale» delle nostre for- _ 
ze di polizia. 

Ventimila cartoline a Cossiga per la liberazione della bimba sparita nella nebbia 

«Vado a comprare la merenda...» 
79 giorni nelle mani dei banditi 
Settantanove giorni in mano ai banditi. Tutto comin
ciò il pomeriggio nebbioso del 29 gennaio, a Stalla-
vena di Grazzano. Patrizia era uscita per andare a 

"comprare una merendina, l'aspettavano i rapitori. E 
~la storia di questo sequestro, finito con la liberazione 
] della bimba, è segnata anche dalla solidarietà di tan
ti bambini che hanno inondato il Quirinale di cartoli
ne e riempito casa Tacchella di disegni e poesie. 

ANTONIO CIPRIANI 

. IBI ROMA. «Gli uccellini non 

.canteranno, i liori non sboc
ceranno, tutto resterà come 
\ quel giorno, solo al tuo ritorno 
la primavera ti darà il buon

giorno». Le parole di questa 
' poesia le ha scritte Denis, pic-
. colina che Ircquenta la prima 
.elementare, che ha spedito il 
Osuo bigliettino alla madre di 
Patrizia «in occasione della 

'primavera». È una delle tante 
poesie, dei tanti disegni che i 
bimbi di tutt'ltalia hanno in

n a t o a casa Tacchella. per di
mostrare la loro solidarietà ai 
'.genitori di una bambina come 
loro, in mano, però, ai banditi 
dell'Anonima. Una raccolta 

toccante. Piena di quella rab
bia, spontaneità e dolcezza 
che solo i bimbi possono ave
re. 

I bambini. In questa storia 
triste sono protagonisti. La 
piccola Patrizia, portata via in 
mezzo alla nebbia, mentre 
andava a comprare la meren
dina. I suoi compagni di scuo
la, i suoi coetanei che hanno 
scritto le poesie e i disegni per 
chiedere la sua liberazione. 
Poi tutti quelli che hanno 
inondato i saloni del Quirinale 
di cartoline, tutte per chiedere 
allo Stato di fare qualcosa, di 
non permettere che una bam
bina come loro restasse lonta

no dai suoi genitori. Poi anco
ra bambini: quelli per mano ai 
fratelli maggiori e a padri e 
madri che il giorno di Pa-
squetta hanno marciato per le 
strade di Stailavena di Grczza
na, «perchè Patrizia sia l'ulti
ma». 

Patrizia Tacchella, otto an
ni, si era allontanata da casa 
per andare al supermercato. 
La sorella ha visto la sua pic
cola sagoma allontanarsi sul 
marciapiede, poi sparire nella 
nebbia. I rapitori l'hanno por
tata via in quel breve tratto di 
strada tra la casa e il super
mercato. Nessuno in paese ha 
potuto vedere il rapimento. 

Le indagini si sono indiriz
zate immediatamente su una 
«pista» locale. Secondo gli in
quirenti, probabilmente i se
questratori quel pomeriggio si 
trovavano 11 soltanto per stu
diare il piano. Poi, all'improv
viso, hanno visto spuntare tra i 
fumi della nebbia la figura 
della bambina, da sola. E 
l'hanno portata via. 

Dopo quasi un mese nel 
paesino si è costituito un co

mitato spontaneo, con il con
senso della famiglia, per chie
dere la liberazione della pic
cola. Ma non solo. Anche per 
sollecitare lo Stato, nella figu
ra della sua massima autorità, 
a lare qualcosa. «Caro presi
dente, pensaci tu», cosi venti
mila persone hanno scritto 
dietro la foto di Patrizia, tra' 
sformata in una cartolina. Poi 
tutte le cartoline sono state 
spedite a Francesco Cossiga. 
Una tra le tante, quella del pa
dre della bimba sequestrata, 
Imerio. 

Solidarietà da parte della 
gente, ma anche momenti di 
grande difficoltà e tensione. 
Come quando la magistratura 
veronese, all'inizio del mese 
di marzo, ha deciso di blocca
re i beni della lamiglia Tac
chella, compresi i beni dell'a
zienda «Carrera»: 700 miliardi 
di fatturato annuo. «Se hai un 
cuore devi pagare», aveva 
scritto al padre la piccola Pa
trizia, a conclusione di una 
letterina dettata dai rapitori. 
La trattativa non era ancora 
iniziata. 

Tutta la rabbia accumulata 

contro il provvedimento Ime
rio Tacchella l'ha sfogata due 
giorni dopo, durante un tem
pestoso colloquio privato con 
il ministro dell'Interno, Anto
nio Gava. «Qui si parla in un 
modo e si adisce in un altro», 
ha commentato Tacchella, 
dopo aver accusato il ministro 
d'aver lasciata la famiglia, da 
sola, a combattere contro ì ra
pitori. 

Gli ultimi giorni la solidarie
tà della genie comune, che 
tanto ha fatto in questo seque
stro, si è 'atta sentire ancora di 
più. Prima i (1 segni e le poesie 
«di prirriaveia», esposti nel 
museo veronese di Castelvec-
chio. Poi la marcia di Pasquet-
ta. organizzerà dal «Gruppo 
podisti di San Zeno». In quel
l'occasione i! comitato spon
taneo aveva raccolto ancora 
firme e distribuito foto di Patri
zia da mandare a Cossiga. E 
sarebbero andati, proprio do
mani, in Quirinale, per prote
stare contro la disattenzione 
del mondo della politica sul 
problem s dei sequestri di per
sona. 

Carlo Celadon nelle mani dell'Anonima da ventisette mesi 

Nelle case degli altri 5 rapiti 
si riaccende la sperami 
Carlo Celadon è stato sequestrato più di due anni 
fa. È il prigioniero nelle mani dell'Anonima da più 
tempo. L'uliino ad essere rapito è invece un com
merciante di Rizziconi, paesino a ridosso di Gioia 
Tauro, sequestrato il 12 aprile scorso. Gli altri sono 
Andrea Corte lezzi, di Tradate, vicino a Varese, Mi
rella Silocchi della provincia di Parma e Vincenzo 
Medici, imprenditore di Bianco, vicino a Locri. 

• I ROMA. Re: ic.no cinque 
persone nelle ITI.ni dei seque
stratori. Carlo Ce adon, figlio di 
un industriale e melario della 
provincia di VICI nza, è prigio
niero da più tempo di tutti: da 
due anni e tre nesi. L'ultima 
vittima delibane nima seque
stri» è invece llxco Surace, 
commerciarne eli Rizziconi, vi
cino a Gioia T.uuo, rapito il 12 
aprile scorso. 

Carlo Celadon. Aveva solo 
18 anni quando il 25 gennaio 
1988 quattro banditi masche
rati fecero irruzione nella villa 
di Candido Celadon, ad Arzi-
gnano, vicino i Vicenza. Il pa
dre dieci mesi dopo pagò il ri
scatto più alto mai versato ai 
sequestratori. 5 miliardi. Ma 

l'Anonima ne vuole altri cin
que. E la situazione rimane 
bloccata nonostante l'arresto 
di otio persone accusate del ri
ciclaggio di una parte dei soldi 
del riscatto. La famiglia ha ri
cevuto più volte la prova che il 
ragazzo è in vita. Alla tormen
tata vicenda si è intrecciata 
una torbida storia che ha visto 
protagonista l'avvocato Aldo 
Pardo, legale della famiglia Ce
ladon. Dopo un inutile viaggio 
in Calabria con il denaro del ri
scatto, tomo e restituì i soldi a 
Candido Celadon. Mancavano 
800 milioni, l'industriale lo de
nunciò e la magistratura l'ha 
rinviato a giudizio. 

Andrea Cortellezzl. An
drea spari di casa il 17 febbraio 

1S89. Tutto lasciiva pensare 
.ci una fuga spontanea, fin 
quando alla posti di Locri fu 
-e:apitato un pacco che con
teneva un orecchio del giova
ne. Il padre Pierluigi è proprie-
.a'io di una industria di laterizi 
:i Tradate, in prov ncia di Varc-
•e. 

Mirella SilcKchl Moglie 
cinquantenne di Carlo Nicoli, 
litDlare di una impresa di de
molizione di au:o, fu rapita 
nella sua casa di campagna a 
Stradella, in provincia di Par
ma, il 28 luglio 1989. Cinque 
banditi, vestiti c!a finanzieri, 
filtrarono nella sua abitazio
ne, la legarono, imbavagliaro
no e la portarono via «arrotola-
a» in un tappeto. Secondo gli 

esperti dovrebbe essere in una 
xigìone sugli Appennini to
sco-emiliani. 

Vincenzo Medici. Impren
ditore agricolo d. Bianco, vici
no a Locri, fini in mano ai rapi
teti la sera del 21 dicembre del 
1989. I banditi piombarono 
nella palazzina dell'azienda 
florivivaisuca dei fratelli Medici 

dove Vincennzo stava lavoran
do. Legarono i custodi e porta
rono via l'imprenditore e 
300mila lire in contanti, tir. 
comportamento definito dagli 
inquirenti davvero «atipico». 

Rocco Surace. Ultimo se
questrato, è stato portalo via 
dai banditi il 12 aprile scorso a 
Rizziconi, vicino a Gioia Tauro. 
Un commando mascherato lo 
ha rapilo alle 20 e 30, dopo 
aver minacciato con le armi un 
gruppo di suoi amici che ave
vano tentalo di difenderlo. Da 
più di una settimana continua 
l'attesa della famiglia: i rapitori 
non hanno ancora latto cono
scere le proprie pretese. Il pa
dre di Rocco, Francesco Sura
ce, cominciò facendo il bar
biere, poi mise su un negozio 
di abbigliamento. Il sequestro 
è l'unico, fra quelli in corso, 
messo in alto sulla costa tirre
nica della Calabria, è stato il 
centoundicesimo a scopo di 
estorsione, il primo dall'inizio 
del 1990 nella regione dove ha 
le sue basi l'Anonima aspro-
montana. 
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